Resurrezione

Una tomba è troppo piccola

per contenere il mio amore.

Risorgerò.

(Valentino Salvoldi)

Spirito Santo, amore (Perché tutto, e sempre, sia preghiera)

Apri la mia mente

Spirito Santo, Amore,

perché intenda il linguaggio

dell’eterna Parola,

tesoro da cui trarre

verità antiche e sempre nuove.

Apri le mie labbra,

Spirito d’intelletto e di consiglio,

per cantare e lodare

il santo nome di Gesù

mio Dio e Fratello,

mio scudo e fortezza.

Apri il mio cuore

Spirito di sapienza e di scienza

a una continua conversione

per gustare le meraviglie del creato,

aderire alla follia evangelica,

inebriarmi della Parola e del Pane di vita.

Apri le mie mani,

Spirito di fortezza e di pietà

per tradurre in opere di giustizia

l’affascinante proposta di fede

che mi addita, nel più piccolo dei fratelli,

il mio Signore e mio Dio . 

(Valentino Salvoldi)

“Fiat: sia fatto di me secondo la tua parola”

(Per rispondere con gioia alla chiamata)
Prima che il tempo fosse,

Tu, Spirito Santo,

planavi  sulla creazione

informe, inanimata e vuota,

nell’attesa del primo “Fiat”:

“Sia fatta la luce”.

Nella pienezza dei tempi,

Tu, Spirito d’Amore,

adombrando di gloria la Vergine,

hai messo sulle sue labbra un nuovo “Fiat”.

Così il Verbo si è fatto carne della nostra carne,

rendendo Maria Madre di Dio e dell’umanità.

Pure su di me ora plana e aleggia,

Tu, Spirito di vita,

che tutto perdoni, ricrei e risusciti.

Dà forma alla mia anima

e trasforma il mio corpo in tempio di Dio,

tua stabile dimora.

Inondami di grazia,

trasforma la  mia vocazione in missione,

divinizza questo mio corpo

destinato ad un eterno peso di gloria in cielo,

con Maria, con i santi, con chi mi attende

là dove la gioia non avrà mai fine.

(Valentino Salvoldi)

“Tu mi hai sedotto, Dio”

(Per godere del dono della profezia)

Spirito creatore, plasmandomi nel seno materno ha posto in me il seme della fede, lo spirito profetico e la chiamata ad essere tutto tuo e a portare te a tanti fratelli.

“Tu mi hai sedotto e io mi sono lasciato sedurre”, nulla ho tenuto per me. Per te e per tutti ho voluto, e voglio, essere un dono. Tutto ho posto sull’altare. Ma l’invecchiare non porta automaticamente alla santità: “Ti amavo di più quand’ero giovane”. 

Grazie perché non demordi. E di fronte alla quotidiana tua chiamata, rispondo con tante suppliche. Non permettere che le mie labbra siano “incirconcise” come quelle di Mosè, né abbia come lui a dirti: “Manda mio fratello Aronne”. 

Non permettere che fugga in direzione opposta a quella da te indicata: se vuoi che vada a Ninive, non fare di me un altro Giona. Non permettere che accampi scuse come Geremia, per scuotere dalle spalle il mantello profetico. Ma anche a me, come al veggente di Anatot, infiamma le vene con un divorante amore.

Anche a me, come al giovane Isaia, purifica le labbra con un carbone ardente, rendendomi capace di rispondere alla tua chiamata: “Ecco, io sono qui, manda me!”. Con fede e umiltà potrò testimoniare e annunciare la Parola.

Non ti chiedo particolari visioni profetiche, ma solo la forza di non  stancarmi mai di ripetere a chi incontro: prova e gusta come è buono il Signore, sta attaccato a Lui, lasciati sedurre da quell’Amore che dà un senso alla vita e rende interessante anche la morte. (Valentino Salvoldi)

Tu, vivo in me ed io uno con te

(Lode alla Sapienza che dà un gusto alla vita)

Tu, scopo del mio vivere,

Spirito di sapienza e di intelletto.

Tu e tu solo.

Mi basta sapere che tu esisti

con me vivi

in ogni mio respiro

e dai un senso a tutta la mia vita.

La tua Parola è la mia sapienza.

La tua Legge, la mia sicurezza

La tua promessa, il mio sogno.

Tu, mio grande Amico

ed io tuo vero discepolo.

Tu, vivo in me

ed io uno con te.

Non mi tentano prosperità,

popolarità e potere.

Non m’interessano vuoti e vani elogi.

Nel deserto mi basta la certezza

di avere te come sicura eredità.

Te al primo posto nella mia vita.

Te come mio ultimo respiro.

(Valentino Salvoldi)

Stessa luce per l’alba e il tramonto

(Per sentirmi “uno” con la Trinità)

Vieni, Spirito di unità, 

tu, “uno” con il Padre e il Figlio.

Vieni, provvida rugiada del mattino,

 vivificante calore del giorno.

Vieni, vento leggero, leggero

 a ristorare le forze, al tramonto.

La tua amicizia mi rende “Uno” 

con la Trinità beata e con i fratelli

 che ti albergano come ospite dell’anima,

sospirata luce, liberante verità.

Cuore, bocca, mani proclamino la tua lode.

Con tutti i miei sensi da te infiammati

possa io accendere altre anime,

sì che la terra sia ricolma di te e in te trovi pace.

Dio di verità, Dio onnipotente nell’amore,

guida, provvido, il corso degli eventi:

sii Tu l’alba di ogni mattino,

lo splendore del giorno, la luce interiore

quando  al nostro orizzonte scompare il sole ,

per illuminare altre notti.

Tu, unica luce che crea il tramonto e l’alba,

l’inizio e la fine, il nascere e il morire.

Accendi in me la fiamma dell’amore

e spegni le vampe delle passioni.

Dona salute al corpo e pace all’anima,

che, grata, si abbandona  a te,

fonte di ogni amore.

(Valentino Salvoldi)

“Effeta, apriti!”

(Prima di leggere la parola di Dio)

Spirito d’intelletto,

apri le mie orecchie

all’ascolto della Parola,

così che in me il Verbo

si faccia vita della mia vita

e pegno della vita senza fine.

Fammi restare alla tua presenza

non certo per i miei  limitati meriti,

ma per l’immensa tua misericordia.

Spiana la mia strada così che giunga

alla contemplazione della Trinità beata,

“amando la giustizia, amando teneramente

e camminando umilmente con il mio Signore”.

Aiutami ad iniziare ogni azione nel nome del Padre

a proseguirla con la divina  grazia del nostro Salvatore

e a concluderla in tuo onore, Spirito dell’ eterna sapienza.

Non m’induca in grave  errore una colpevole ignoranza,

ma la tua grazia mi conduca alla Verità che libera e salva.

(Valentino Salvoldi)

“Coraggio, non temete!”

(Dopo la meditazione della Parola)
Hai seminato in me,

Spirito di consiglio e di fortezza,

parole di vita e verità eterne.

Hai aperto la mia mente al Mistero

che illumina il cammino verso di te.

Mi hai chiamato alla tua presenza

con tutto il carico della mia miseria,

ma anche con il desiderio

di rinnovare continuamente la mia vita,

con la mente, le labbra e il cuore

da te illuminati, purificati, vivificati.

Attento alla voce del Padre

e illuminato dal messaggio di Cristo,

invoco te, Spirito di Sapienza,

perché continui a parlarmi, a stupirmi

e a rinnovarmi con nuovi incontri d’amore.

E di fronte al dubbio e alla paura,

sorreggi i vacillanti miei passi

ripetendo, instancabile, le parole di Gesù:

“Coraggio, non temere. Sono io!”.

(Valentino Salvoldi)

Preghiera: “Avvenga di me secondo la tua parola”

Corpo che culla il Mistero

notte che genera la Luce

voce data al Silenzio,

Maria, fulgido enigma

stella di notte radiosa

musica del giorno eterno.

Eterna come il tuo sì

volgiti con pietà alle ore caduche

alle effimere nostre speranze.

Pietà dei tristi istanti

delle ambigue gioie

dei disperati amori.

Fulgida immagine di una umanità

pura e bella nel progetto eterno

ma ferita dal peccato,

guarisci il languido corpo

illumina le oscure notti

dà voce alla muta preghiera.

(Valentino Salvoldi)

Magnificando il provvido Amore

In tutto ciò che vive, palpita ed ama

il silenzio parla, sussurra e grida:

“Dio!”.

Silenzio dell’universo in espansione.

Silenzio del monaco in preghiera.

Silenzio dell’umanità al lavoro.

Non sono parole… ma tutto

scandisce il Suo nome.

Attorno e dentro di noi

il cosmo esplode

con gemiti inenarrabili:

diamo ad essi un nome

e perfetta sarà la nostra lode.

Con tutti i giusti della storia

con quanti prima di noi

hanno sognato, sofferto e amato,

con Lei che tutti noi riassume

Maria

regina del cielo e della terra

esulta di gioia lo spirito

magnificando il provvido Amore.

Tutto in noi abbiamo

per adorare:

la primavera e l’inverno

la prima e la seconda nascita

l’albero, i frutti e i fiori

i monti, la pianura e il mare

e le stelle, le tacite stelle

che con noi discrete intonano

l’inno dell’universo.

(Valentino Salvoldi)

Silenzioso tempio

Maria, silenzioso tempio di Dio,

familiare con l'umano patire

e con l'eterna pace dell'Altissimo,

tu, specchio dell'originale innocenza

e del sereno vivere prima della colpa,

ascolta ogni preghiera dei tuoi figli.

Pietà di questa nostra vita

che pur amando non comprendiamo

e se ne va come acqua tra le dita.

Pietà delle ambigue gioie

e dei mai sazi amori

ovunque e da tutti mendicati.

Come te, gelosamente, conserviamo

il ricordo delle cose belle,

frammenti di un mosaico composto

per abbellire la nostra eternità.

Allora, finalmente, loderemo 

il più eloquente di tutti i silenzi

dato in dono a questa umanità

al rompersi del settimo sigillo.

(Valentino Salvoldi)

Oltre l’idillio infranto

S’infrange l’idillio del Natale.

Ora il tuo cupo presentimento, Madre,

prende corpo nella profezia:

“Tu, Bambino, sarai pietra di scandalo.

E a te, Donna, una spada trapasserà l’anima”.

Pallida e pensosa guardi tuo Figlio

con ansioso stupore, gravido di sfide:

“Dovrà questo mio latte

nutrire il sangue stesso del mio Signore

per renderlo pietra d’inciampo,

causa di caduta per molti?”

Non pensare Madre al suo destino di morte.

Non riandare alla straziante profezia.

Non sentirti in colpa se, a volte,

dimentichi la sua divina natura.

Godilo come frutto del tuo ventre.

Rallegrati del tuo sposo Giuseppe,

che silenzioso, contempla

quanto tu assomigli a Dio

e allevia col suo amore la tua  pena

mentre Gesù, sereno,

si nutre dal seno materno

(Valentino Salvoldi)
Sola

portasti, Madre

la speranza del mondo

in quella notte

dopo che t’uccisero il Figlio

e

trepida

vivesti l’attesa

della nuova, definitiva creazione.

Tu, donna del sabato santo,

vigilia del tempo

che più non muore

giorno eterno

di perfetta gioia

come quando al mondo

donasti il Redentore.

(Valentino Salvoldi)

Beato chi decide di perdere:
come chicco di frumento sotto terra
darà abbondanti frutti.
Beato chi porge l'altra guancia:
spezzerà la catena della violenza.
Beato chi non ricorre a metodi sleali per fare carriera:
sarà ricompensato dalla sua virtù.
Beato chi non si scoraggia:
rimarrà giovane come il suo ottimismo.
Beato chi sposa la povertà:
genererà figli innamorati della vita.
(Valentino Salvoldi)
Quando giustizia e pace si baceranno
scompariranno tutte le barriere di tutti i reticolati
e taceranno le voci di tutte le discordie.
Quando due nemici sfoderano la spada,
fanno festa sugli alberi gli avvoltoi.
Quando si perdonano, fa festa Dio in cielo
e la sua gloria è la pace sulla terra.
(Valentino Salvoldi)
Arcobaleno di pace sul mondo a Natale:
silenzioso allinearsi di Cristo coi poveri.
Aurora di pace per l'Epifania:
silenzioso allinearsi di Cristo con i peccatori.
Tripudio di pace a Pasqua:
silenzioso allinearsi di Cristo con i non violenti
che sconfiggono il male su una croce.
(Valentino Salvoldi)
Solo se vinceranno perdono e misericordia,
non ci saranno più né vincitori né vinti.
Tutti rappacificati, saremo immersi nel regno dell'amore
per godere una pace stabile, vera e duratura.
E l'amore ha un volto: "Cristo, nostra pace".
(Valentino Salvoldi)
Regala amore a piene mani:
tornerà a te, moltiplicato per cento.
A piene mani spendi amore
che in te si moltiplica per divisione.
E ripeti, con l'apostolo Giovanni:
"Noi abbiamo creduto nell'Amore".
(Valentino Salvoldi)
Gandhi rimproverava i cristiani:
"Hanno un cielo bellissimo,
ma non lo sanno contemplare".
Si riferiva al cielo delle beatitudini.
Ma al di là del nostro peccato,
il cielo è sempre il cielo, nonostante le nubi.
Quando queste si addensano, noi sappiamo
che oltre il loro cupo grigiore c'è l'azzurro.
E se le nubi sono poche,
presto si diradano e si tingono di rosa.
(Valentino Salvoldi)
Finché l'incenso rimane
nella navicella dorata presso l'altare,
è solo un ornamento.
Sopra i carboni ardenti,
lascia sprigionare inebriante, soave profumo,
come preghiera nel sacrificio della sera.
Come colomba, oltre i nostri fili spinati.
(Valentino Salvoldi)
Di fronte al dilagare del male e dell’ingiustizia
La fede nell’amicizia e nell’amore
vinca ogni insidia.
Incontrastata prevalga la scelta di volare
sulla liberante onda dei sogni.
(Valentino Salvoldi)
Verrà la pace se riusciremo
a superare narcisismo ed egoismo:
la coscienza che ogni uomo è nostro fratello
darà forza alle nostre azioni.
Si avveri l’antica sapienza:
la notte sfocia nel giorno quando,
incontrando una persona,
vedi in essa un fratello, una sorella.
(Valentino Salvoldi)
E venne un uomo dagli occhi chiari.
Guardava tutti come un bambino.
Era scalzo ricoperto da un saio:
aveva un sorriso divino.
Camminava, camminava pregando lungo il greto dei fiumi.
Saltava sui sassi cantando con passo di danza.
Baciava i lebbrosi, abbracciava la terra.
Chiamava il sole e il fuoco fratelli,
l’acqua e la morte … sorelle.
Cercava conforto nei fiori e voci nelle tacite stelle.
(Valentino Salvoldi)
L’operatore di pace è figlio di Dio:
ama come Cristo, porgendo l’altra guancia a chi lo percuote.
E con gioia testimonia
che la verità senza carità non viene da Dio.
La giustizia senza misericordia non viene da Dio.
La lotta senza contemplazione non viene da Dio.
Perché “Dio è amore”.
(Valentino Salvoldi)
"È nato un bambino”.
Questa la frase che, identica, risuona sotto diversi cieli.
Non si dice: “È nato un cristiano, un musulmano,
un ricco, un povero o un americano”.
No! Ma semplicemente: “Un bambino”.
Un essere umano bisognoso d’amare e di essere amato.
Un figli di Dio e dell’uomo.
Un miracolo: un nuovo continuo “natale”.
(Valentino Salvoldi)
